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ROMAGNA 
Più sicurezza nelle spiagge della 
Riviera romagnola. Nella prossi-
ma stagione estiva il servizio di 
salvamento sarà garantito infatti 
anche durante la pausa pranzo, 
al contrario di quanto avveniva 
negli anni scorsi. 

Lo prevede un’ordinanza della 
Regione che stabilisce l’attività 
giornaliera dalle 9,30 alle 18,30 
senza sospensioni. 

Nel caso di servizio collettivo - 
gestito unitariamente per più sta-
bilimenti e con un piano organi-

co che preveda almeno tre torret-
te di salvamento contigue - è pre-
vista la possibilità che dalle 12,30 
alle 14,30 il salvamento sia svol-
to a torrette alternate. 

La misura ha l’obiettivo di rime-
diare a una situazione disomoge-
nea di attuazione del servizio nei 
Comuni costieri - dove in gran 
parte è attualmente prevista la 
sospensione del servizio dalle 13 
alle 14 -, a fronte di una richiesta 
esplicita da parte dell’Autorità 
Marittima e dopo le consultazio-
ni con i sindaci costieri. 

«È sicuramente un passo avan-
ti per qualificare sempre più il 
servizio sul nostro territorio, ga-
rantendo una maggiore sicurez-
za e qualità delle spiagge a citta-
dini e turisti- afferma l’assessore 
regionale al Turismo, Andrea Un bagnino di salvataggio in servizio sulle spiagge romagnole

Corsini-. Con l’ordinanza viene 
garantita finalmente omogenei-
tà e continuità del servizio. E i Co-
muni potranno, all’interno del lo-
ro piano collettivo di salvamento 
e attraverso il confronto con le as-
sociazioni e i sindacati, indicare 
le modalità effettive di copertura 
delle torrette.  Nei periodi di 
maggior afflusso di turisti si po-
trà così estendere il servizio in 
tutte le torrette anche negli orari 
della pausa pranzo». 

L’ordinanza prevede, inoltre, 
l’estensione del periodo della sta-
gione balenare dall’ultimo week 
end di ottobre al 2 novembre. 
Con l’estensione dell’attività bal-
neare è stato reso obbligatorio 
anche il servizio di salvamento fi-
no al terzo fine settimana di set-
tembre.

Salvataggio, orario continuato e stagione più lunga
Il servizio sarà garantito 
anche in pausa pranzo  
e fino al terzo fine 
settimana di settembre

IERI LA GIORNATA NAZIONALE CONTRO LA VIOLENZA

Infermieri, medici e anche impiegati 
In un anno circa  500 aggressioni
Pronto soccorso e Salute mentale 
sono i reparti più colpiti. L’analisi 
del dg di Ausl Romagna, Carradori
 
ROMAGNA 
ADRIANO CESPI 
«Nel 2023 sono stati 500 circa 
gli operatori sanitari vittime di 
aggressioni fisiche e verbali. 
Un dato che, seppur in lieve 
miglioramento rispetto al pre 
covid, continua a preoccupar-
ci». Tiziano Carradori, diretto-
re generale Ausl Romagna, 
nell’ambito della “Giornata na-
zionale” contro la violenza su-
gli operatori sanitari, sciorina 
numeri e cifre di un fenomeno 
sommerso ma, purtroppo, 
molto diffuso anche nelle pro-
vince di Rimini, Ravenna e For-
lì-Cesena. «Abbiamo notato 
che, rispetto al 2019, un lieve 
calo degli episodi c’è stato - 
sottolinea Carradori -, tutta-
via, come azienda, abbiamo 
deciso di supportare i nostri di-
pendenti nelle loro azioni lega-
li contro gli aggressori». In-
somma, su circa 16.500 lavo-
ratori alle dipendenze 
dell’azienda sanitaria della Ro-
magna un 3%, lo scorso anno, 
ha denunciato di aver ricevuto 
offese, minacce, aggressioni fi-
siche. «E una sessantina sono 
stati costretti, addirittura, ad 
assentarsi dal lavoro e a met-
tersi in malattia per le ferite ri-
portate - precisa il direttore 
Ausl -. Altri 80, invece, pur es-
sendo stati aggrediti fisica-
mente se la sono cavata con lie-
vi ferite e 325, almeno i 3/5 del 

I Pronto soccorso sono uno dei reparti più colpiti dalle aggressioni ai sanitari

totale dei casi di violenza, so-
no state le vittime di aggressio-
ni verbali». Due i luoghi princi-
palmente più colpiti. «E sono i 
pronto soccorso e i reparti di 
salute mentale - spiega Carra-
dori -, mentre a finire nel miri-
no di pazienti violenti o dei pa-
renti dei pazienti sono stati, in 
particolare, gli infermieri, poi i 
medici, infine gli impiegati agli 
sportelli e le cose». 

Quella della violenza nei 
confronti degli operatori sani-
tari è una piaga diffusa ovun-
que. In Romagna, in regione, 
così come in tutto il Paese. In 
Emilia Romagna, ad esempio, 
secondo i dati raccolti dall’Os-
servatorio nazionale sulla sicu-
rezza degli esercenti le profes-
sioni sanitarie e sociosanitarie, 
sempre nel 2023, le aggressio-
ni sono state 2.401 e hanno co-
involto 2.732 operatori (gli 
episodi spesso riguardano più 
di un operatore). Di queste ag-
gressioni 2.112 si sono verifi-
cate nel settore pubblico, di cui 
1.997 all’interno degli ospeda-
li. Le tipologie di aggressione 
più frequenti sono state quelle 
verbali (83,2%), dato netta-
mente in crescita negli ultimi 
anni, poi quelle fisiche 
(32,7%), dato rilevante ma 
non in crescita sul 2022 e 
2023, quindi quelle contro la 
proprietà (11,3%). Relativa-
mente al settore pubblico, gli 
operatori coinvolti sono stati 

2.393, il 3,4% del totale dei di-
pendenti del servizio sanitario 
regionale. E maggiormente 
colpiti sono stati gli infermieri 
(59,7%), poi i medici (11,2%) 
e gli operatori socio-sanitari 
(10,3%), a seguire le altre pro-
fessioni sanitarie e il personale 
non sanitario e di front-office.  
Per quanto riguarda l’identità 
degli aggressori, nella grande 
maggioranza dei casi sono gli 
stessi pazienti (79%), poi i pa-
renti, i caregiver, i conoscenti. 
Per quanto riguarda, infine, i 
luoghi in cui gli episodi si sono 
verificati spiccano le aree di 
degenza (27,2%), i Pronto 

Soccorso (26,1%), i reparti 
psichiatrici (12,6%), e gli am-
bulatori (9,7%).   Sottolinea 
l’assessore alle Politiche per la 
Salute, Raffaele Donini: «Gli 
episodi di violenza nei con-
fronti degli operatori sanitari 
sono vergognosi e ingiustifica-
bili, e non ammettono alcuna 
tolleranza. La Regione da tem-
po monitora il fenomeno e, in-
sieme alle Aziende sanitarie e 
ospedaliere, è impegnata a 
prevenirlo e contrastarlo con 
tutti gli strumenti a disposizio-
ne, dalla vigilanza alla forma-
zione del personale, alla sensi-
bilizzazione dei cittadini, in 

raccordo con le Forze dell’Or-
dine». 

A livello nazionale, invece, 
secondo un sondaggio condot-
to su un campione di iscritti 
all’Albo dalla Federazione na-
zionale degli ordini delle pro-
fessioni infermieristiche, è 
emerso un dato rilevante. E 
cioè il numero delle violenze, 
verbali o fisiche, che gli infer-
mieri aggrediti hanno dichia-
rato: la media è di oltre 10-12 
ciascuno nel corso di un anno 
solare; il 44% ha, poi, detto di 
aver subito da 4 a 10 aggressio-
ni, il 55% da 11 a 20 e l’1% ol-
tre 20 aggressioni in un anno.


